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1. Introduzione
Tra le caratteristiche dei dialetti salentini, si osserva la realizzazione
“intensa” delle occlusive sonore (Mancarella 1974).  Nella serie delle sorde,
come anche le fricative sorde e le sonanti, la consonante semplice si oppone
alla geminata non solo all’interno della parola ma anche in posizione iniziale
(studio acustico di Antonio Romano del 2003 per le iniziali di Parabita, nel
Salento meridionale), e ciò da loro una funzione distintiva : /lapu/ ‘l’ape’ vs
/lap :u/  ‘io sporco’ ; /sut :a/ ‘sotto’ vs /s :ut :a/ ‘secca’. Per ciò che riguarda le
occlusive sonore, quest’opposizione manca. Per la bilabiale sonora, si osserva
/b :ene/ ‘bene’, /sab :itu/ ‘sabato’: dal pun to di vista fonetico, non si hanno
mai casi di realizzazione semplice, qualsiasi sia la sua posizione nella parola.
Invece, le occorrenze foneticamente  “intense” o “rinforzate” della dentale
sonora sono molto limitate (/d :it :u/ ‘detto’) e la velare sonora (rinforzata) è
totalmente inesistente, in posizione intervocalica o iniziale (Mancarella 1974).
Ciò che è interessante notare in questo sistema è che le occlusive sonore
sono generalmente rare nelle lingue del mondo ; e questo può essere spiegato
grazie all’incompatibilità della tenuta dell’occlusione e della fonazione
(Ladefoged & Maddieson 1999: 51; Westbury & Keating 1986). Ciò
nonostante, la frequenza più elevata della /b/ “foneticamente geminata”
rispetto alla /d/ e alla /g/ sarebbe legata alla facilità del mantenimento della
fonazione e dell’occlusione (dovuta probabilmente alla grandezza della cavità
orale dietro la costrizione : b > d > g).
La /b/ “forte”, in un sistema nel quale l’opposizione semplice-geminata
manca, assomiglierebbe acusticamente e percettivamente ad una geminata
(piuttosto che ad una semplice), per esempio, dell’italiano? Lo scopo della
nostra ricerca è quindi quello di chiarire le caratteristiche acustiche, percettive
e fisiologiche della bilabiale sonora /b/ detta “forte” nei dialetti salentini
attraverso il parlato di Taurisano, nel Salento meridionale, comparandole a
quelle della /b/ semplice e della /bb/ geminata dell’italiano regionale.
2. Esperimento 1
2.1. Studio acustico
2.1.1. Il corpus
Per l’analisi acustica abbiamo effettuato due tipi di esperimenti. Il corpus
utilizzato per l’esperimento 1 si compone di due parti: una prima (corpus 1) si
basa su una lista di 77 parole in italiano standard contenenti la /b/ semplice o
la /bb/ geminata; il numero di sillabe varia da 2 a 5 e si sono prese in
considerazione diverse posizioni d’accento. Ogni parola è stata pronunciata in
una frase cornice: “Dico … ma non dico …”. La seconda parte si basa su una
lista di 23 parole in italiano standard e le corrispondenti parole in dialetto
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(corpus 2) ; il numero di sillabe va da 2 a 4. Si è utilizzata la stessa frase
cornice ([tiku … ma nu d:iku …] per il dialetto).
Tabella 1. - 23 parole in italiano et le parole corrispondenti in dialetto (Corpus 2). La
[B] nella trascrizione fonetica delle parole in dialetto (come pronunciate dalla
locutrice) rappresenta la /b/ “forte”
Italiano Dialetto Italiano Dialetto
bocca [uka]1 febbre [feve]
bacio [Batu] tavola [taula]
bello [Beu] bambino [vaone]
buono [Bonu] bere [vivie]
braccio [atsu] banco [Baku]
basso [vau] rabbia [aBja]
Dove abiti ? [au aBiti] gabbia [kada]
debole [teBule] lui abbia [kuada]
tubo [tuBu] battere [vatie]
Il sabato [saBitu] cabbare [kaBae]
Abbracciare [Batsae]
banco piccolo e basso [vakuteu]
bave (del bambino) [vave]
2.1.2. Gli informatori
Per il primo esperimento si sono presi in considerazione i dati relativi ad
una locutrice, originaria di Taurisano, la quale ha avuto come compito di:
1) per il corpus in dialetto, ascoltare la parola in italiano e dare spontaneamente
la traduzione in dialetto inserendo la parola nella frase cornice;
2) per il corpus in italiano, leggere la lista delle parole nella frase cornice. Il
tutto è stato ripetuto due volte.
2.1.3. Segmentazione e analisi acustica
Le registrazioni, convertite in formato .waw con un campionamento di
22050 Hz e 16 bits, sono state segmentate su Praat (Boersma et Weenink,
1993), grazie all’oscillogramma, lo spettrogramma (larghezza 5ms) e la
Frequenza Fondamentale calcolate dal programma. Abbiamo segmentato e
misurato la lunghezza dell’occlusione dell’occlusiva bilabiale e la lunghezza
delle vocali precedente (V1 : fino all’indebolimento di F2) e seguente (V2).
In tutti gli esempi si è potuto osservare il mantenimento della fonazione
durante l’occlusione labiale. Tuttavia, si sono verificati dei casi in cui
l’occlusione non è completa e che sono stati esclusi dalla misura.
                                                       
1 In certi dialetti salentini la /b/ iniziale latina è scomparsa.
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Figura 1. - La parola [Bonu] (dialetto) pronunciata nella frase cornice. La micromelodia
e l’assenza di energia nelle alte e medie frenquenze sullo  spettrogramma indicano
un’occlusione completa, mentre la barra di fonazione sullo spettrogramma e la
vibrazione periodica sull’oscillogramma indicano il mantenimento della fonazione
2.1.4. I risultati
2.1.4.1. Durata dell’occlusione: /b/-/bb/ in italiano (corpus 1)
Come ci si aspettava, la durata dell’occlusione della /bb/ geminata in
italiano è significativamente più lunga di quella della /b/ semplice (la media:
/bb/ 96 ms > /b/ 70 ms, t(69) = 5,49 p<0,05: two-sample t-test di Student).
2.1.4.2. Durata dell’occlusione: /B/ in dialetto e /b/-/bb/ in italiano (corpus 2)
Quando confrontiamo la /B/ in dialetto, la /b/ semplice e la /bb/ doppia in
italiano nel corpus 2, la durata media dell’occulusione è rispettivamente di
104 ms, 72 ms, 117 ms. Si riscontra un effetto significativo della consonante
(/B/, /b/ e /bb/) sulla durata (ANOVA fattoriale F(2, 28) = 21,40 p<0.05). Un
test a posteriori indica che c’è una differenza significativa tra la /B/ salentina e
la /b/ semplice italiana, così come tra la /bb/ doppia e la /b/ semplice italiane.
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Figura 2. - La durata media dell’occlusione della /B/ salentina, della /b/ semplice
italiana e della /bb/ doppia italiana (in ms). S indica una differenza significativa.
2.1.4.3. Durata dell’occlusione e quella della vocale precedente
Abbiamo confrontato in seguito le tre consonanti sul piano della durata
dell’occlusione e di quella della vocale precedente (Figura 3.). Qui, abbiamo
scelto solo delle occorrenze in prossimità della sillaba tonica, cioè, nella
sillaba tonica, precedente o seguente. Si osserva che la distribuzione della /B/
del salentino assomiglierebbe a quella della /bb/ geminata piuttosto che alla
/b/ semplice dell’italiano.
Figura 3. - La durata dell’occlusione (asse verticale) e quella della vocale precedente
(asse orizzontale) delle /B/ salentina, /b/ semplice e /bb/ doppie italiane, che si trova
in una sillaba tonica; precedente o seguente
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2.2. Studio percettivo
Allo scopo di verificare la percezione del fenomeno osservato, abbiamo
effetuato in seguito un esperimento di percezione, utilizzando le registrazioni
che abbiamo ottenuto nell’esperimento 1.
2.2.1. Gli ascoltatori
Gli informatori che hanno partecipato sono 15 ascoltatori provenienti
dalle tre zone d’Italia. Solo un ascoltatore conosceva il salentino.
2.2.2. Gli stimoli
Gli stimoli che sono stati utilizzati erano formati di sequenze VC(r)V
tratte da 11 parole in salentino contenenti una /B/, da 5 parole con una /b/
semplice italiana e da 15 parole con una /bb/ doppia italiana. Questi stimoli
erano preceduti da un bip sonoro (440 Hz, 50 ms) e da un silenzio (300 ms).
2.2.3. Il compito degli ascoltatori
Il compito degli ascoltatori consisteva ad ascoltare gli stimoli e a dire se
percepivano una /b/ semplice o una /bb/ geminata, cliccando sulla casella
corrispondente presentata sullo schermo. La lista di stimoli à stata presentata
due volte in un ordine differente.
2.2.4. I risultati
Abbiamo contato per ogni stimolo quante volte gli ascoltatori hanno
risposto cliccando sulla /bb/. Il punteggio massimo, per uno stimolo che tutti
gli ascoltatori avrebbero percepito come una /bb/, sarebbe quindi di 30 (15
soggetti-ascoltatori * 2 ripetizioni). Abbiamo calcolato in seguito il
punteggio  medio di ognuna delle 3 categorie di stimoli (/B/ salentina, /b/
semplice e /bb/ doppia italiane).
Il test ANOVA fattoriale indica che c’è un effetto significativo della
categoria sul punteggio (F(2, 28) = 21,51  p < 0,05). Il test a posteriori di
confronto a due mostra che c’è una differenza significativa tra la /B/ salentina
e la /b/ semplice italiana, così come tra la /bb/ doppia e la /b/ semplice italiane
(Figura 4.).
Figura 4. - Il punteggio medio della risposta /bb/ di ognuno delle 3 categorie di
stimoli (/B/ salentina, /b/ semplice italiana, /bb/ doppia italiana). Il punteggio di  30
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signifirebbe che tutti gli ascolatori hanno percepito una /bb/ due volte. La barra di
errore indica una deviazione standard. S significa che c’è una differenza significataiva
2.3. Studio fisiologico
Allo scopo di verificare i nostri risultati acustici e percettivi, abbiamo
effetuato una misura preliminare della pressione intra-orale con la stessa
locutrice e lo stesso corpus di parole pronunciate separatamente, senza frase
cornice. Questa misura ci permetterebbe di sapere se durante la /B/ detta forte
del salentino la pressione aumenta più che la /b/ semplice dell’italiano.
2.3.1. La misura
Abbiamo messo dietro la lingua della locutrice un piccolo tubo legato ad
un ricevitore di pressione. Il segnale di pressione è stato registrato con quello
acustico su DASH 8X® di Astro-Med®.
2.3.2. I risultati: alcuni esempi d’illustrazione
La Figura 5. mostra il segnale acustico e la pressione intra-orale. Si
osserva che la pressione intra-orale di [aBitu] in salentino è più elevata di
quella di “abito” in italiano. Allo stesso modo la figura indica la stessa
tendenza per le parole [saBitu] in salentino e “sabato” in italiano.
Figura 5. - Il segnale acustico e la pressione intra-orale delle parole “abito” in italiano
e [aBitu] in salentino pronunciate dalla stessa locutrice, ma separatamente
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Figura 6. - Il segnale acustico e la pressione intra-orale delle parole “sabato” in
italiano e [saBitu] in salentino pronunciate della stessa locutrice
3. Esperimento 2
Allo scopo di verificare la tendenza osservata con una locutrice
nell’esperimento 1, abbiamo effettuato in seguito un’altra serie di esperimenti
con più locutori.
3.1. Studio acustico
3.1.1. Il corpus e i locutori
Abbiamo studiato 19 parole in italiano contenenti una /b/ o /bb/. Queste
parole sono state tradotte in salentino dai locutori. Il numero di sillabe varia
da 2 a 5. La consonante in questione si trova in 3 posizioni diverse d’accento
(V’bV…, ‘(C)VbV…, bV’C(C)V…). Le parole sono state messe nella frase
cornice: [tiku …… ma nu d:iku ……] (“Dico ... ma non dico ...”). Ogni parola
è stata così pronunciata due volte, in due diverse posizioni di frase. Tre
locutori (un uomo e due donne) originari di Taurisano hanno ascoltato le
parole in italiano e pronunciato la parola in salentino nella frase cornice.
3.1.2. Le analisi acustiche
Abbiamo effetuato le stesse analisi descritte nel paragrafo 2.1.3.
3.1.3. I risultati
La durata media dell’occlusione della /B/ salentina pronunciata dai tre
locutori è di 104,75 ms, 117,75 ms e 86,90 ms rispettivamente per le sillabe
pretoniche (V’bV…), postoniche (‘(C)VbV…) e atone (bV’C(C)V…). Questi
dati sono stati confrontati con quelli approssimativamente comparabili di
Payne (2005), in cui è stata misurata la durata delle occlusive bilabiali sonore,
semplice /b/ e doppia /bb/, dell’italiano2, pronunciate da 5 locutori (uomini)
pisani. La Figura 7 mostra questo confronto. Si osserva che la durata della /B/
del salentino assomiglia ancora una volta a quella della /bb/ doppia piuttosto
che alla /b/ semplice dell’italiano, malgrado alcune differenze.
                                                       
2 In questo studio, è stata misurata la durata della consonante, cioè, la fine dell’occlusiva
è cosiderata quando “Sudden rise in amplitude and in energy in F2 and above after release”…
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Figura 7. - La durata media dell’occlusione della /B/ salentina pronunciata da 3
locutori (a destra) e quella delle /b/ semplice e /bb/ doppia italiane in Payne 2005 (5
uomini pisani). “pre-stress”, “post-stress” e “unstressed” indicano rispettivamente le
posizioni pretoniche (V’bV…), postoniche (‘(C)VbV…), e atone (bV’C(C)V…)
3.2. Studio percettivo
Abbiamo effetuato un esperimento percettivo utilizzando la registrazione
ottenuta per lo studio acustico.
3.2.1. Gli ascoltatori
Venti italiani di tre zone d’Italia hanno partecipato all’esperimento.
3.2.2. Gli stimoli
Sequenze /VbV/ tratte da 18 parole, in 2 posizioni di frase. Questi
stimoli sono stati ripetuti 2 volte durante il test. Per il test 1 (10 ascoltatori),
abbiamo utilizzato la registrazione del locutore 1 (uomo) e quella della
locutrice 2 (donna) per il test 2 (altri 10 ascoltatori).
3.2.3. Il compito degli ascoltatori
Il compito degli ascoltatori consisteva ad ascoltare gli stimoli e a dire
quale consonante percepivano (avevano la scelta tra : /b/, /bb/, /f/, /p/, /v/,
/vv/), cliccando sulla casella corrispondente presentata sullo schermo. La lista
di stimoli à stata presentata due volte in un ordine differente.
3.2.4. I risultati
Il risultato del test 1 è indicato nella Figura 8. Si osserva che gli
ascoltatori italiani hanno percepito una /b/ semplice e una /bb/ doppia
rispettivamente in circa 40% delle occorrenze della /b/ del locutore 1. Per gli
stimoli della locutrice 2 (test 2, Figura 9.), i casi di percezione della /bb/
doppia sono un po’ più numerosi (circa la metà).
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Figura 8. - I risultati dell’esperimento di percezione: test 1. N = 720 (36 stimoli * 2
ripetizioni * 10 ascoltatori)
Figura 9. - I risultati dell’esperimento di percezione: test 2. N = 720 (36 stimoli * 2
ripetizioni * 10 ascoltatori)
4. Conclusione
I risultati dei nostri esperimenti preliminari suggerirebbero che la /B/
detta “forte” del dialetto salentino, dal punto di vista acustico,
assomiglierebbe più alla /bb/ geminata dell’italiano che alla /b/ semplice.
Percettivamente, invece, questa tendenza è meno marcata sia nell’esperimento
1 che nell’esperimento 2. Bisognerebbe confermare questa tendenza con dei
dati più ampi relativi ad un maggior numero di informatori  di diversa
provenienza geografica e prendendo in considerazione altri fattori come per
esempio il contesto vocalico. Inoltre, dal punto di vista fisiologico, la
tendenza confermerebbe un aumento della pressione intra-orale durante
l’occlusione della /B/ salentina rispetto alla /b/ semplice dell’italiano.
Oltre all’aumento dei dati, tra le prospettive di approfondimento della
nostra ricerca, si prevedono: il confronto con la la bilabiale sorda semplice /p/
e geminata /pp/ (già in atto); il confronto con altri dialetti italiani e una
maggiore verifica dei dati fisiologici.
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